
 

 
Tribunale Amministrativo Regionale 

per l’Emilia Romagna 
Sezione Staccata di Parma 

  
 
Decreto n. 24/2020  
 

IL PRESIDENTE 
 
Vista la legge 27 aprile 1982 n. 186; 
 
Visto l’art. 84 del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 e l’art. 36 del decreto legge 8 aprile 2020 n. 23 recanti 
disposizioni processuali durante il periodo di emergenza sanitaria per COVID-19;  
 
Viste le direttive ed indicazioni diramate dal Presidente del Consiglio di Stato e dal Segretario Generale 
della Giustizia amministrativa pubblicate sul sito internet della Giustizia amministrativa, in particolare i 
Primi chiarimenti del Presidente del Consiglio di Stato sulle disposizioni introdotte dall’art. 84 d.l. n. 
18/2020 e la nota prot. n. 6305 del 13 marzo 2020 del segretario generale della G.A recante indicazioni 
operative in ordine allo svolgimento delle udienze telematiche;  

Vista la delibera del Consiglio di Presidenza della Giustizia Amministrativa del 18 gennaio 2013; 
 
Rilevato che con deliberazione n. 20 del 17 aprile 2020 il Consiglio di Presidenza della Giustizia 
Amministrativa ha rimesso, per l’anno 2020, alla facoltà dei titolari degli uffici giudiziari di prevedere un 
numero di udienze ed adunanze annuali inferiore al numero massimo previste (21 udienze e 31 adunanze), 
con garanzia della trattazione entro il 31 dicembre 2020 degli affari di merito già fissati nelle udienze non 
celebrate nel periodo 8 marzo — 15 aprile, assicurando in ogni caso una ripartizione equilibrata, per 
quantità e complessità, del carico di lavoro e compatibilmente con la situazione dei ruoli; 
 
Ritenuto di provvedere alla trattazione di parte degli affari di merito entro i termini di legge in 
un’udienza straordinaria da fissarsi nella giornata del 16 luglio 2020 ore 9.30; 

DECRETA 
 

E’ fissata l’udienza straordinaria per il giorno 16 luglio 2020 ore 09.30; 
 
Si dispone la comunicazione al C.P.G.A. e agli ordini degli avvocati di Piacenza, Parma e Reggio Emilia, 
nonché la pubblicazione sul sito internet del Tribunale. 
 
Parma, lì 22.4.2020 
 

IL PRESIDENTE   
 


